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L’analisi della cartografia storica permette di 
cogliere il quadro complessivo dell’evoluzione 
di un territorio. 
La cartografia storica analizzata, comprendente 
le rappresentazioni cartografiche in scala e lo 
fotografie aeree che coprono l’intero territorio 
comunale a partire dal 1853, sono in ordine 
cronologico le seguenti: 
− mappa del Comune Censuario di Buzzone 

del 1853 costituita da 10 fogli in scala 
1:2.000 con ingrandimento in scala 1:1.000 
per il centro abitato; 

− carta topografica del 1875 (?) in scala 
1/75.000; 

− mappa del Comune Censuario di San Paolo 
d’Argon del 1905 ; 

− mappa del Comune Censuario di San Paolo 
d’Argon del 1905 aggiornata al 1935; 

− tavoletta dell’Istituto Geografico Militare – 
Alzano Maggiore in scala 1.25.000 del 
1889 

− fotografia aerea zenitale dell’Istituto 
Geografico Militare del 1955; 

− tavoletta dell’Istituto Geografico Militare – 
Alzano Lombardo in scala 1.25.000 del 
1955 

− tavoletta dell’Istituto Geografico Militare – 
Alzano Lombardo in scala 1.25.000 del 
1974 

− rilievo aerofogrammetrico in scala 1:2.000 
e 1:5.000 eseguito da RATI Firenze nel 
1979 

− fotografia aerea zenitale della Regione 
Lombardia del 1980. 

 
La struttura del territorio che compare nel 
Catasto del 1853 è quella costruita nei secoli 
precedenti dal monastero, chiuso nel 1797: in 
essa sono leggibili il complesso del Monastero, 
il nucleo di Buzzone, Bettola, il Portico ed i 
fabbricati rurali, alle dipendenze del Monastero 
collocati nella parte collinare: si nota come 
tutti i fabbricati, ad eccezione del Portico e 
della Bettola e della chiesa di S.Lorenzo siano 
collocati a monte del Tracciato della via 
Nazionale (allora Strada Regia Postale o Strada 
Nuova) realizzata nei primi anni del 1500. 

Il percorso più antico su cui si impostano il 
nucleo di Buzzone ed il Monastero è collocato 
più a monte (Strada Vecchia) e segue il 
tracciato della attuali via degli Orzeti, via 
Caravaggio, via Donizetti, Viale 
Rimembranze,per poi proseguire verso il 
complesso del Monastero e per il guado sul 
Seniga: a conferma dell’antichità di tale 
direttrice è la presenza, lungo di essa, di ben 
cinque aree archeologiche (industria litica e 
ceramiche preistoriche, tombe romane). 
Il Catasto del 1853, attraverso la 
classificazione delle culture in atto, ci fornisce 
l’immagine di un territorio intensamente 
coltivato con campi terrazzati sui versanti 
collinari, “coltivi da vanga” in pianura, orti, 
campi vitati. 
Per quanto gli elementi di maggior interesse si 
evidenziano: 
− il tracciato della via Convento realizzato 

nei primi del 1500 per collegare il 
Monastero con la Strada Nuova; 

− la strada Regia della Valle Caleppio 
(attuale via Sarnico); 

− il Vecchio Cimitero, realizzato nei primi 
anni del 1800 e che verrà demolito attorno 
al 1980, collocato sulla direttrice presunta 
della Strada Vecchia. 

 
Nella tavoletta della Istituto Geografico 
Militare del 1889 poche sono le variazioni 
rispetto alla situazione del 1853: 
− il tracciato della ferrovia Bergamo Brescia 

realizzata nel 1854; 
− la cascina S.Lorenzo. 
 
Ben leggibile nella carta del 1889 il paesaggio 
agrario con la presenza di vigneti sui versanti 
collinari ed i campi di pianura segnati dai filari 
di alberi e dal sistema irriguo. 
 
Nel Catasto 1903 – 1935 compaiono l’attuale 
via Bergamo, il nuovo cimitero, la chiesa di 
S.Antonio ed i primi radi edifici isolati lungo le 
direttrici stradali principali (via Nazionale e via 
Sarnico). 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La tavoletta della Istituto Geografico Militare 
del 1955 ci mostra un assetto territoriale  
stabile: compaiono gli edifici realizzati a 
seguito degli interventi realizzati, attorno al 
1930,dall’Opera Combattenti (fabbricati rurali 
a sud del Monastero lungo la via del Convento, 
cascina Plezzo). 
Edifici isolati vengono realizzati lungo la via 
Nazionale e il primo significativo insediamento 
produttivo (Bottonificio) presso il nodo viario 
di Tri Ploch. 
 
La storia della pianificazione urbanistica inizia 
nel 1967 con l’approvazione del Regolamento 
edilizio con programma di fabbricazione 
redatto dall’ arch. Giandiego Zoja di Bergamo. 
 
Nel 1968 viene adottato Regolamento edilizio 
con programma di fabbricazione redatto 
dall’arch. Claudio Villa di Bergamo.  
La cartografia del Programma di fabbricazione 
ci permette di ricostruire con esattezza la 
situazione dell’edificato a quel momento: si 
diffondono gli edifici isolati che si allineano 
principalmente lungo gli assi viari di via 
Nazionale e via Bergamo e la via Convento ed 
a sud del centro storico. 
La lettura del Programma di fabbricazione, 
adottato nel 1968 e approvato dalla Regione 
nel 1972 evidenzia alcune tendenze alla base 
dell’attuale assetto territoriale: 
− le zone residenziali di espansione si 

estendono attorno al centro storico 
estendendosi ad ovest fino a via Cavallina, 
ad est fino a via Convento con una 
propaggine lungo la via nazionale fino a 
via S.Lorenzo, a sud fino al tracciato della 
prevista nuova strada di circonvallazione; 

− viene individuata la zona produttiva 
collocata nel triangolo fra la nuova 
circonvallazione e la via Bergamo; 

− le aree a parco si collocano attorno al 
Monastero, al cimitero vecchio, e nella 
zona pedecollinare e lungo la via 
Nazionale; 

− le aree per attrezzature pubbliche si 
collocano lungo la via Nazionale, lungo 
l’asse di via Locatelli (dove è collocato il 

polo scolastico) e lungo la nuova strada di 
circonvallazione. 

 
La soglia del 1980 è di particolare significato i 
nuovi insediamenti non si raffrontano con un 
assetto territoriale consolidato da secoli ma ad  
esso si sovrappongono producendo una nuova 
forma del territorio che vede una rilevantissima 
crescita delle aree urbanizzate.  
La zona industriale prevista nel PdF è nel 1980 
in buona parte realizzata. E’ di quegli anni la 
scelta, che si ripercuoterà negativamente sul 
futuro assetto del territorio, di realizzare 
insediamenti produttivi (non previsti nel Pdf) 
del 1972 lungo le rive dello Zerra, presso il 
Cimitero Vecchio e lungo il Seniga (via 
Manzoni). 
 
Nel dicembre del 1980 viene adottato il Piano 
regolatore generale redatto dagli  architetti 
Giorgio Mandelli e Claudio Villa, il piano 
viene approvato dalla regione con 
deliberazione di giunta n. 27530 del 19 aprile 
1983. 
Gli insediamenti residenziali si espandono 
considerevolmente prevalentemente nella 
fascia compresa fra il piede della collina e la 
via Nazionale: dal 1961 (1672 abitanti) al 1991 
(3390 abitanti) San Paolo d’Argon raddoppia 
la popolazione per arrivare ad oltre 5.000 
abitanti nel 2006. 
 
Un nuovo Piano Regolatore Generale, redatto 
dall’architetto Danilo Chiarolini, viene  
approvato dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. VI/46324 in data 12 novembre 
1999 e n. VII/1290 del 22 settembre 2000. 
Ad oggi il PRG ha avuto 11 varianti parziali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




